
LaFiorentinaguariscedalmaldi tra-
sferta, ritorna a segnare e a vincere
fuori (non succedeva dal 3-1 di Pa-
lermodel 26 ottobre) e all’Olimpico
asfaltaquel che restadel Toro. I gra-
nata incassano la terza sconfittanel-
le ultime quattro gare e sprofonda-
no al terz’ultimo posto. Nella notte
il presidenteCairodecide per il ben-
servito a De Biasi, al suo posto uno
tra Mondonico o Ficcadenti. Per
GianniDeBiasi è il terzoesonerosul-
la panchina del Toro. I tifosi del To-
ro, che avevano iniziato a contesta-

re in chiusura di primo tempo, alla
finedelmatchhannobloccato l’usci-
ta della squadra dallo stadio, con
lanciodibottigliette,uovaeaccendi-
ni. E la calma era tornata solo dopo
uncolloquio conunadelegazionedi
giocatori e con il presidente Cairo.
Il calcio di punizione di Mutu ha

aperto la strada alla goleada viola,
con ladoppiettadiGilardino infram-
mezzata dalla rete di Kuzmanovic e
dal rigore del fischiatissimo Rosina.
La Fiorentina si rilancia in zona
Champions e il tecnico Cesare Pran-
delli fa sfoggiod’umiltà. «Siamosta-
ti bravi e fortunati - hadello l’allena-
tore viola - a segnaredopo treminu-
ti. È chiaro che abbiamo messo in
difficoltà un Torino che era in diffi-
coltà già da prima». MASSIMO DE MARZI

Spettacolo, gol e lotta furibonda.
Reggina e Bologna si fanno la guerra
per un’ora e mezza di calcio illogico,
due volte in vantaggio i calabresi di
Orlandi, due volte ripresi dall’indo-
mitoBologna.Partita chevalemoltis-
simo laggiù.Mihajlovic prudente col
soloDiVaiodavanti. LaReggina inci-
de di più, con qualche idea, molta
grinta e un pubblico che non smette
mai. Corradi firma il vantaggio al 39’
dipiattosuassist diBrienza.Unacop-
pia quasi perfetta per la salvezza,ma
la Reggina ha problemi enormi die-

tro.Valiani a inizio ripresa segna sot-
tomisura, il match si scalda, il Bolo-
gna saleanchegraziealnuovoentra-
to Bernacci, efficace nel tenere palla
e faredapuntodi riferimentodavan-
ti. L’equilibrio si spezza però ancora
a favore della Reggina con Barreto,
che piazza un siluro da trenta metri
al 56’,maquattrominuti dopoDiVa-
io trova al volo il destro vincente del
definitivo pareggio. Poi mischie e
contrasti su un campo più da Sei Na-
zioni che da calcio, tanto è pesante e
segnato dalla lotta. Quinto pareggio
consecutivoperMihajlovic, che sulla
panca rossoblu non ha mai vinto né
perso. Vent’anni fa così ci si salvava
pure, coi tre punti invece è un’altra
storia, e il Bologna non vince dame-
tà ottobre. COSIMO CITO

Se questa è la Juve, beata Inter. Si,
perché i sei punti di distacco tra i
bianconeri e la capolista, racconta-
no poco rispetto a quanto espresso
sul campo di Lecce (e non solo): po-

ca aggressività, nessun raddoppio,
movimenti senza palla completa-
mente assenti. Quindi scollamento
tra i reparti.
Insomma, per segnare serve pri-

ma una bella punizione dell’unico
«tarantolato» della squadra di Ra-
nieri, Giovinco, e poi, quasi al 90’,
un colpo di testa di Amauri decisivo
per recuperare il momentaneo pa-
reggio di Cacia. Poi basta. Il buio.
Tanto che ledichiarazioni post-gara
diRanieri sembranopiùutili a copri-
re le magagne che ad analizzare re-
almente la partita: «Sapevamo che
sarebbe stata una partita difficile. Il
Lecce si difende bene e ha messo in
difficoltà molte grandi. Per fortuna
questa squadra non demorde mai e
voleva fortemente vincere». Allora,

nelle ultime tre gare casalinghe i sa-
lentini hanno perso una volta e pa-
reggiato due. In particolare, nella
sconfitta con la Roma, non hanno
mai toccato palla e subito tre reti.
Ieri, al contrario, Giacomazzi & Co.
apparivanoperfetti padronidel cen-
trocampo e a loro agio in difesa.
L’unica pecca: il mancato sincroni-
smo della squadra rispetto ai movi-
menti di Tiribocchi e Castillo. Come
è apparso chiaro al momento del
gol leccese: quando gli schemi han-
no funzionato,Cacia (appenaentra-
to) si è trovato da solo davanti a
Manninger. «Abbiamo giocato
un’ottima partita - spiega Mario Be-
retta - e decisamente meritavamo
piùdiunpareggio. Siamostati puni-
ti da una disattenzione, tra l’altro
l’unica di tutta la gara».
Comunque, il risultatoèche la Ju-

ve resta in corsa per il ruolo di an-
ti-Inter. Ma insieme al Milan. Le
due, però, la prossima settimana sa-
ranno una di fronte all’altra per uno
scontro ambizioso. Delle serie: ne
sopravvivrà una sola.
ALESSANDRO FERRUCCI

Mutu eGilardino spietati
Toro ko, cacciatoDeBiasi

ConGiovinco eAmauri
la Juve galleggia a Lecce
Tre punti in extremis

GENOA 1

Quinto «X» perMihajlovic
Il Bolognanon vincemai

UDINESE 0

FIORENTINA 4

JUVENTUS 2

PALERMO 0

SIENA 0

P

SAMPDORIA 0

BOLOGNA 2

Le altre partite

TORINO: Sereni, Diana, Di Loreto, Natali, Pisano,
Abate (16' st Rosina), Dzemaili, Zanetti, Rubin,
Amoruso (40' st Bianchi), Stellone.
FIORENTINA: Frey, Comotto, Gamberini, Krol-
drup,Pasqual, Kuzmanovic,FelipeMelo, Montoli-
vo,Santana(18'stDonadel),Gilardino(40'stJove-
tic), Mutu (31' st Osvaldo).
ARBITRO: Saccani di Mantova.
RETI: nel pt 3' Mutu, 43' Gilardino; nel st 30' Kuz-
manovic, 32' Rosina (rig.), 39' Gilardino.
NOTE: recupero 0' e 0'. Angoli 4-4. Ammoniti: nel
pt Kroldrup per gioco scorretto, nel st Zanetti per
proteste, Melo e Rubin per gioco scorretto.

Doni ispirato, Udinese ko
Marino a rischio-esonero

ATALANTA: Coppola,Garics,Talamonti,Manfre-
dini, Bellini, Ferreira Pinto (42' st Rivalta), Guaren-
te, Padoin, Valdes (8' st De Ascentis), Doni (37' st
Vieri), Floccari.
UDINESE: Handanovic, Motta, Coda, Domizzi,
Lukovic, Inler, D'Agostino, Pasquale (14' st Obo-
do), Pepe, Sanchez, Floro Flores (7' st Quagliarel-
la).
ARBITRO: Russo di Nola.
RETI: nel pt 20' Valdes; nel st 33' Doni, 42' Vieri.
NOTE: recupero 0 e 3'. Angoli 9-3 per l'Udinese.
Nessun ammonito.

ATALANTA 3

TORINO 1

Fini l’«hombre del partido»
Il Palermo ko a Cagliari

CAGLIARI: Marchetti, F. Pisano, Bianco, Lopez,
Agostini, Fini, Conti, Parola, Cossu (25' st Lazzari),
Acquafresca (16' st Matri), Jeda (42' st Astori).
PALERMO: Amelia, Cassani, Carrozzieri, Bovo,
Balzaretti, Nocerino, Liverani (38' st Mchedlid-
ze), Bresciano (13' st Succi), Simplicio, Cavani,
Miccoli.
ARBITRO: Banti di Livorno.
RETE: nel pt 34' Fini.
NOTE: angoli 8-2 per il Palermo. Recupero 0 e 4'.
Ammoniti:CossueBiancopergiocoscorretto;Ca-
vani per proteste. Spettatori: 12 mila circa.

LECCE 1

CAGLIARI 1

Gol di Maggio e Denis
Napoli in zona Champions

NAPOLI: Navarro,Santacroce,Cannavaro,Conti-
ni, Maggio, Blasi, Gargano (41' st Pazienza), Ham-
sik,Mannini(15'stDenis),Zalayeta(29'stAronica),
Lavezzi.
SIENA: Curci, Zuniga, Rossettini, Portanova, Del
Grosso,Vergassola,Coppola,Galloppa(31'stJaro-
lim), Kharja (24' st Calaiò), Ghezzal, Maccarone.
ARBITRO: Damato di Barletta.
RETI: nel st, 17' Maggio, 27' Denis.
NOTE: angoli 9 a 5 per il Napoli. Recupero: 1' e 5'.
Ammoniti: Blasi, Hamsik, Navarro e Santacroce
per gioco scorretto, Rossettini per gioco falloso,
Zuniga per simulazione.

NAPOLI 2

PARLANDO
DI...
Franco
Colomba

L'Ascoli ha esonerato Vincenzo Chiarenza, al suo posto Franco Colomba. «Valutato
l'aggravamento ulteriore della già difficile situazione di classifica della squadra», recita il
comunicato ufficiale. È il terzo cambio di panchina stagionale, in una piazza alle prese con
problemi economici e societari. Adesso, ci prova Colomba. Forse, ci volevano i falchi. M.P.

Milito è l’uomo del derby
Il Genoa vince la «corrida»

SAMPDORIA: Castellazzi, Campagnaro (35' st
Fornaroli), Gastaldello, Accardi, Padalino (39' st
Stankevicius), Del Vecchio, Sammarco, France-
schini, Pieri, Bellucci, Cassano.
GENOA: Rubinho,Bocchetti,Biava,Ferrari,Crisci-
to, Rossi (40' Sokratis), Milanetto, Juric, Thiago
Motta, Sculli (20' st Vanden Borre), Milito (30' st
Palladino).
ARBITRO: Stefano Farina di Novi Ligure.
RETI: 5' st Milito.
NOTE: ammoniti Biava, Franceschini, Sculli, Thia-
go Motta, Milanetto, Del Vecchio, Campagnaro,
Stankevicius, Padalino, Rubinho e Cassano.

REGGINA: Campagnolo, Cirillo, Valdez (23' pt Al-
varez), Santos, Costa, Cozza, Barreto, Carmona,
Barillà (14' st Vigiani), Brienza, Corradi (33' st Di
Gennaro).
BOLOGNA: Antonioli, Zenoni, Britos, Moras, Lan-
na, Marchini (30' pt Coelho), Mingazzini, Mudin-
gayi,Adailton(1'stBernacci),Valiani(41'stAmoro-
so), Di Vaio.
ARBITRO: Ayroldi di Molfetta.
RETI: nel pt 40' Corradi; nel st 8' Valiani, 11' Barre-
to, 16' Di Vaio.
NOTE: angoli 6-1 per la Reggina. Recupero 4' e 3'.
Ammoniti: Cirillo, Costa, Lanna e Zenoni.

REGGINA 2

LECCE: Benussi,Schiavi (24'stGiuliatto),Stendar-
do,Fabiano,Esposito,Munari (36'stCacia),Giaco-
mazzi, Vives, Ariatti (24' st Caserta), Castillo, Tiri-
bocchi.
JUVENTUS: Manninger, Grygera, Legrottaglie,
Chiellini, Molinaro, Marchionni (37' st De Ceglie),
Sissoko, Marchisio, Nedved, Amauri, Giovinco.
ARBITRO: Pierpaoli di Firenze.
RETI: nel st 11' Giovinco, 38' Cacia, 45' Amauri
NOTE: angoli 5 a 2 per la Juventus. Recupero 1' e
3'. Ammoniti Schiavi, Chiellini, Stendardo, Legrot-
taglie, Ariatti e Cacia.
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